
Benessere animale nel 
trasporto e alla 

macellazione



- Il benessere degli animali è riconosciuto come una
questione importante dall'Unione europea e dagli Stati
membri

- Gli animali non dovrebbero provare dolore, stress o
sofferenza evitabili

- Il benessere degli animali dovrebbe essere garantito in
ogni momento, ma soprattutto al momento
dell'abbattimento



Che cos’è il benessere animale?

“Lo stato di un individuo per quanto concerne i suoi tentativi di 
adattarsi all’ambiente” 

(Broom e Johnson, 1993).



BENESSERE, PROTEZIONE, TUTELA

Al benessere animale è correlata anche la protezione animale. In questa ottica, attraverso una
serie di disposizioni normative, comunitarie e nazionali, viene assicurata la protezione degli animali
quando vengono impiegati per particolari finalità utili all’uomo, quali attività sportive, interventi
assistiti con gli animali, produzioni zootecniche ecc.
L’attività di modificazione del patrimonio genetico nella selezione di razze con particolari
caratteristiche morfologiche e funzionali non deve tenere esclusivamente conto dell’utilità per
l’uomo o di meri parametri estetici, sottovalutando gli effetti collaterali dannosi per la salute e il
benessere degli animali. Nell’ambito della protezione animale pertanto, il concetto di
maltrattamento deve essere esteso anche alle manipolazioni genetiche che causano agli animali
problemi di salute e sofferenze, configurando l’ipotesi di “maltrattamento genetico”.





Un po’ di storia

- 1964: Ruth Harrison, Animal Machines
- 1965: Brambell Report
- 1976: definizione di benessere animale di Hughes (Stato di completa salute mentale e fisica

nel quale l’animale è in armonia con il proprio ambiente di vita)
- 1979: il Farm Animal Welfare Council (FAWC) promulga le “cinque libertà”



Le 5 libertà

1.Libertà dalla fame e dalla sete
2.Libertà dal disagio e dal malessere
3.Libertà dal dolore, dalle lesioni e dalle malattie
4.Libertà di poter esprimere un comportamento normale
5.Libertà da paura e stress







Che cos’è lo stress?



STRESS: reazione a qualsiasi stimolo che causa una sindrome
generale da adattamento. Ciascun soggetto che riceve uno stimolo di
qualsiasi natura reagisce con una risposta generalizzata che si
estrinseca attraverso una serie di meccanismi.

Se la reazione e armoniosa, si parla di stress positivo (Eustress), se
invece la reazione e distruttiva, si parla di stress negativo (Distress).



La Sindrome generale di adattamento si compone di tre fasi:
a) fase di allarme (shock iniziale con ansia e abbassamento di
resistenza e, poi contro-shock dove l’animale prende coscienza di ciò
che sta succedendo e mobilizza una serie di risposte fisiologiche);
b) fase di resistenza (adattamento massimo dove cerca di ritornare,
attraverso attività biochimiche e fisiologiche, alle normali funzioni);
c) fase di esaurimento (nel caso di stress cronico, si ha uno squilibrio
funzionale con alterazioni strutturali e funzionali in seguito a risposte
elevate o difese inefficaci).







Gli stressors possono essere:
- Interazioni tra animali (gerarchie sociali, razza, sesso, peso,
sovraffollamento ecc.)
- Interazioni animali-uomo (ambiente nuovo, svezzamento,
rimescolamento, trasporto,
contenimento, tosatura, interventi vaccinali e terapeutici ecc.)
- Interazioni animali-ambiente ( caldo, freddo, ventilazione,
umidita, traumi, luce, rumore ecc.)





3. Buoni standard di benessere contribuiscono alla
sicurezza di tutti coloro che lavorano nei macelli

Perché è importante?

1. Il rispetto del benessere animale è un dovere etico

2. Buoni standard di benessere contribuiscono alla qualità
della carne



Regolamento (CE) n°. 
1/2005





Stress durante il trasporto

• Il movimento di animali è il primo fattore di rischio per l’insorgenza e
la diffusione delle malattie.

• Fattori che causano stress durante il trasporto sono:
• Separazione dall ’ ambiente familiare, carico/scarico, handling (percosse,

elettricità), tipologia dei percorsi, stile di guida (video 3 e 4), durata del
trasporto, freddo/caldo, vibrazioni, rumori



Campo di applicazione: protezione degli animali durante il
trasporto e operazioni correlate.

Obiettivo: Disciplina il trasporto di animali vertebrati vivi fra
Stati membri dell’Unione Europea (Unione) e prevede
controlli sugli animali che entrano o escono dall’Unione. Le
norme specifiche hanno lo scopo di salvaguardare il
benessere degli animali e prevenire lesioni o sofferenze inutili
agli animali.



Il trasporto di cani e gatti, via terra, aerea e mare, effettuato da operatori

economici del settore per il successivo commercio e altri trasporti di

cani o gatti, effettuati da trasportatori registrati, finalizzati al turismo

venatorio e/o per la partecipazione a gare, mostre ecc… ricade nel

campo di applicazione del Regolamento 1/2005 infatti, il “consideranda” n°

12 del Regolamento recita “Il trasporto a fini commerciali non si limita ai

trasporti che implicano uno scambio immediato di denaro, di beni o di

servizi. Il trasporto a fini commerciali include i trasporti che determinano o
mirano a produrre direttamente o indirettamente un profitto”.



PUNTI CHIAVE

1. Nessuno è autorizzato a trasportare o a far trasportare animali in condizioni tali da esporli a
lesioni o a sofferenze inutili.

2. Si devono prendere previamente tutte le disposizioni necessarie in materia di trasporto per
ridurre al minimo la durata del viaggio e assicurare i bisogni degli animali durante il viaggio.

3. Gli animali devono essere idonei per il viaggio previsto.
4. I mezzi di trasporto e le strutture di carico e scarico devono essere progettati, costruiti,

mantenuti e usati in modo da evitare lesioni e sofferenze e assicurare l’incolumità degli
animali.

5. Il personale che accudisce gli animali deve essere adeguatamente formato e competente.



6. Il trasporto alla destinazione deve avvenire senza indugio e prevedere controlli regolari sul
benessere degli animali.

7. Agli animali deve essere garantito un sufficiente spazio d’impiantito e un’altezza sufficiente.
8. Acqua, alimenti e riposo devono essere previsti in caso di necessità.
9. I trasportatori devono:

- essere autorizzati dall’autorità nazionale competente per tutti gli spostamenti superiori a
65 km;
- fornire la documentazione contenente informazioni quali l’origine e il proprietario degli
animali, la loro destinazione e il tempo di percorrenza previsto;
- garantire che un guardiano accompagni gli animali, a meno che essi non siano in
contenitori con alimenti e acqua sufficienti.



10. Le autorità competenti devono esaminare e approvare i mezzi di trasporto utilizzati per il trasporto di
animali su strada e via mare per lunghi viaggi, prima che questi possano essere utilizzati.

11. I detentori di animali e gli operatori dei centri di raccolta (aziende, centri di raccolta e mercati), devono
garantire che gli animali siano trattati conformemente alle regole e alle norme di benessere nel luogo di
partenza, di trasferimento o di destinazione.

12. Le autorità competenti devono certificare che i trasportatori:
- siano stabiliti in uno Stato membro;
- dispongano di personale, attrezzature e procedure operative sufficienti e appropriate;
- non abbiano trascorsi di gravi infrazioni della normativa comunitaria o nazionale in materia di protezione
degli animali negli ultimi tre anni.

13. Per i lunghi viaggi tra Stati membri e verso destinazioni al di fuori dell’Unione:
- i trasportatori devono avere l’autorizzazione, la documentazione, il sistema di navigazione satellitare e
piani di emergenza necessari per le emergenze;
- l’autorità competente effettua controlli estemporanei durante il viaggio e controlli al luogo di partenza.



15. In caso di emergenza o di mancata applicazione delle norme sul benessere, le autorità nazionali possono 
esigere che il trasportatore intraprenda le azioni necessarie per salvaguardare il benessere degli animali 
trasportati, quali:
- il cambiamento del conducente o del guardiano;
- la riparazione temporanea dei mezzi di trasporto;
- il trasferimento della partita su un altro mezzo di trasporto;
- la restituzione degli animali al loro punto di partenza;
- lo scarico degli animali e la loro adeguata sistemazione temporanea.  



- Direttiva 64/432/CEE
- Direttiva 93/119/CE
- Regolamento (CE) 1255/97



Elenco dei posti di 
controllo



PATOLOGIE LEGATE AL 
TRASPORTO DEGLI ANIMALI DA 

MACELLO



TRAUMI
- Emorragie ed ematomi:
emorragie, oltre ai traumi
possono essere provocate da
esposizione a stress prima
della macellazione e a lunghi
periodi di percorrenza, alte
temperature. Diagnosi
differenziale: carbonchio
sintomatico se estese,
intossicazione da meliloto.



- Contusioni: durante il
trasporto e l’handling.

Bovini: anca, torace, dorso
Suini: prosciutto
Pecore: arti posteriori

Emorragie ed ecchimosi
sull ’articolazione dell ’anca
possono essere causate da
manovre errate durante lo
scarico



Emorragie



Blood splash



- Sindrome da stress del suino: PSS (Porcine Stress
Syndrome), è una patologia che si sviluppa nei suini
che hanno una predisposizione ereditaria trasmessa
da un gene autosomico recessivo e che sono
sottoposti a stress (trasporto, sbalzi termici, stress
sociali) o a seguito di stimolazione farmacologica
(alotano, succinilcolina cloridrato). Gli animali colpiti
manifestano rigidità muscolare, ipertermia, dispnea,
cianosi e arresto cardiaco. Le masse muscolari sono
pallide, soffici ed essudative (PSE). Si ha un rapido
sviluppo del rigor mortis con pH delle carni più basso
(5,8 a 45 minuti dalla macellazione) della norma (6,4
a 45 minuti alla macellazione).



- Miodistrofia enzootica: è una miopatia del vitello, agnello
ed eventualmente di altre specie animali, caratterizzata da
gravi fenomeni degenerativi del tessuto muscolare
scheletrico e del miocardio. È causata da carenze di
vitamina E e selenio. Il trasporto può far manifestare
condizioni latenti. Si manifesta con andatura rigida e
barcollante; si può avere morte improvvisa in caso di
interessamento cardiaco. Macroscopicamente, è rilevabile
la presenza di aree chiare nelle masse muscolari e nel
miocardio (cosiddette «carni di pollo» o «carni di pesce»)
ed edema polmonare acuto. Istologicamente si rilevano
degenerazione ialina e necrosi a zolle di Zenker.



- Colpo di calore: è una tipica condizione dei mesi estivi dovuta a ostacolata
termodispersione. È favorita dall’ammassamento degli animali ed è
particolarmente frequente in animali di piccola taglia (pollame e conigli) che
vengono trasportati in gabbie. Effettuare il trasporto durante le ore più fresche
del giorno e diminuire il numero di animali per gabbia rappresentano semplici
accorgimenti pratici che devono essere adottati nei mesi estivi per evitare
l’insorgenza di questa patologia. Inizialmente si manifesta con stato eccitativo,
poi subentrano apatia, cianosi, dispnea, febbre e coma. Le lesioni sono
rappresentate da stasi ematica generalizzata e degenerazione torbida dei
parenchimi.

- Insufficienza cardiocircolatoria: è un’evenienza che si
verifica in particolare nei suini per lo sfavorevole rapporto
tra efficienza cardiaca e massa corporea. I sintomi rilevabili
sono dispnea e cianosi. Sfiancamento cardiaco ed edema
polmonare acuto sono le lesioni associate a questa
condizione.



- Milza da strapazzo: si tratta di un caratteristico reperto anatomo-patologico, non associato a particolari
sintomi, comunemente rilevabile alla visita ispettiva post mortem in bovini ed equini che vengono macellati
dopo lunghi viaggi. Si manifesta con una splenomegalia di notevole entità che è dovuta a fenomeni di stasi
ematica, verosimilmente riconducibili alla maggior richiesta funzionale del circolo per l’attività fisica legata
al viaggio, carico e scarico. Si tratta quindi di una grave stasi ematica splenica acuta e diffusa che deve
essere differenziata da forme di splenomegalia associate a setticemia (splenite congestizio-emorragica) o a
tumori (linfoma splenico in corso di leucosi bovina enzootica).

- Tetania da trasporto: si tratta di una patologia che colpisce soprattutto le bovine gravide ma che è stata
riscontrata anche in vitelli da ingrasso. Può colpire gli animali durante il trasporto, ma si manifesta più
frequentemente al momento del loro arrivo presso il macello. L’eziologia non è del tutto chiara ma
l’insorgenza sembra dovuta a stati di ipocalcemia e ipomagnesiemia, in parte causate o associate a
condizioni di trasporto disagiate (freddo, stipamento, digiuno, mancata assunzione di alimenti e liquidi). Si
manifesta clinicamente con incoordinazione dei movimenti, barcollamento, cadute, paraparesi, paraplegia,
febbre, aumento della frequenza cardiaca e respiratoria, fino ad arrivare a contrazioni tetaniche e al trisma.
Non sono presenti lesioni macro/microscopiche caratteristiche.



- Shipping fever: è una polmonite acuta che si sviluppa alcuni giorni dopo un
evento stressante, tipicamente rappresentato dal trasporto. Lo stress da
trasporto attiva l’asse ipotalamo-ipofisario con produzione di corticotropin
releasing factor (CRF), che induce la produzione di ormone adrenocorticotropo
(ACTH) da parte dell’ipofisi e conseguente secrezione di corticosteroidi. I
corticosteroidi sono in grado di diminuire le difese immunitarie dell’organismo e,
conseguentemente, di permettere l’attiva replicazione di batteri
facoltativamente patogeni e in particolare Mannheimia haemolytica. I sintomi
sono dispnea e febbre, mentre a livello anatomo-patologico si riscontra una
grave pleuropolmonite fibrinosa localizzata ai lobi apicali/medi. La shipping fever
deve essere differenziata dalla pleuropolmonite contagiosa bovina (PPCB)
sostenuta da Mycoplasma mycoides sub. mycoides.





LINEE GUIDA MINISTERO DELLA SALUTE
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1263_allegato.pdf

CHECK LIST MINISTERO DELLA SALUTE
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_2084_listaFile_itemName_0_file.pdf

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1263_allegato.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_2084_listaFile_itemName_0_file.pdf


Applicazione di nuovi paradigmi ecosostenibili 
per una produzione etica della carne 

(allevamento e macellazione)



Temple Grandin

















Progetto d'innovazione PSR (Programma di 
sviluppo rurale) Regione Umbria - Focus

Area 2 - Misura 16, Intervento 16.2.2





Realizzazione di prototipi in materiale 
ecosostenibile rimovibile



Materiale utilizzato





Pannello laterale in situ

Pavimento di cartone in situ







Fear free color palette



Punto critico: resistenza del materiale

Condizioni del materiale dopo il passaggio di 25 animali





http://www.ispezioneperugia.it/master/video-della-sperimentazione.html

http://www.ispezioneperugia.it/master/video-della-sperimentazione.html


Gli animali oggetto di studio sono stati divisi in tre gruppi:
- Il primo gruppo (A), composto da 17 animali, ha utilizzato il

percorso prototipo per raggiungere la trappola di cattura
- Il secondo (B), composto da 24 animali, ha utilizzato il

percorso normale in una giornata caratterizzata da bassi livelli
di stress

- Il terzo (C), composto da 30 animali, ha utilizzato il percorso
normale in una giornata caratterizzata da elevati livelli di
stress.

Gli animali che componevano i gruppi erano eterogeni per razza,
età, sesso e provenienza.



pungolo cadute/scivolate Arresto nella 

marcia

Gruppo di 

controllo (n = 25)

0,56 0,75 0,50

Gruppo prototipo 

(n=25)

0,00 0,00 0,04

Numero di attività/comportamenti indice di non conformità in tema
di benessere animale per soggetto, media di 25 animali per gruppo

Risultati



Parametri ematochimici

Cortisolo

β-endorfine



Il cortisolo viene considerato un importante
indicatore ematochimico dello stress. In condizioni
di stress, infatti, il comportamento dell'animale
viene alterato per aumentare l'attenzione,
aumentare la gittata cardiaca, la respirazione e il
catabolismo, nonché deviare il flusso sanguigno per
assicurare la piena perfusione del cervello, del
cuore e dei muscoli. In risposta a un fattore di
stress, viene attivato l'asse ipotalamo-ipofisi-
surrene, che si traduce nella secrezione dei suoi
ormoni terminali, i glucocorticoidi tra i quali
troviamo appunto il cortisolo.

Perché il cortisolo?



Perché le β-endorfine?

Le beta-endorfine sono uno dei tre tipi di neuropeptidi
oppioidi endogeni prodotti dai mammiferi. Le beta-
endorfine sono utilizzate dall’organismo principalmente per
ridurre lo stress e mantenere l'omeostasi.



I campioni di sangue sono stati prelevati durante la iugulazione utilizzando
provette senza anticoagulante. I campioni sono stati trasportati in laboratorio
e centrifugati a 3000 rpm per 10 minuti. Il siero così ottenuto è stato prelevato
e posto in eppendorf sterili per le successive analisi.



La quantificazione di cortisolo e beta-endorfine è stata effettuata sul siero
utilizzando dei kit commerciali ELISA (Abbexa LTD, Cambridge, UK). Si tratta di kit
basati su una tecnologia competitiva di legame tra enzima e anticorpo. Gli
standard e i campioni da analizzare vengono inoculati nei pozzetti a disposizione.
Alla fine della procedura, la densità ottica dei singoli pozzetti è stata misurata
spettrofotometricamente ad una lunghezza d’onda di 450 nm e la
concentrazione dell’analita è stata calcolata.





Conclusioni

- Miglioramento delle condizioni degli animali;
- Aderenza alle normative dell’Unione e alle priorità in materia di

Sviluppo Rurale;
- Rispetto alla competitività e la crescita delle imprese coinvolte;
- impatti ambientali e sociali importanti;
- Individuazione di barriere/ostacoli incontrati nella fase di

implementazione



Regolamento (CE) n°. 
1099/2009



• Tutelare il benessere degli animali al macello vuol dire ridurre al minimo dolore,
angoscia o sofferenza degli animali d’allevamento al momento
dell’abbattimento.

• A tal fine il personale dei macelli deve mettere in atto una serie di procedure,
ad esempio deve effettuare controlli periodici per garantire che gli animali non
presentino segni di coscienza o sensibilità tra la fine della procedura di
stordimento e il decesso.

• Nel caso gli animali vengano macellati senza essere storditi, occorreranno
controlli accurati per garantire che essi non mostrino alcun segno di coscienza o
sensibilità prima di essere liberati dal sistema di immobilizzazione per essere
sottoposti a toelettatura o scottatura.



Responsabilità dell'operatore:

• Ogni operatore deve sapere cosa sta facendo attraverso l'uso di una procedura
operativa standard.

• Gli operatori sono tenuti a valutare l'efficienza del loro metodo di stordimento
attraverso indicatori basati sugli animali, di conseguenza, gli animali storditi
devono essere regolarmente monitorati per garantire che non riprendano
conoscenza prima della macellazione.

• Ogni macello deve nominare un responsabile del benessere degli animali che è
responsabile dell'attuazione delle misure per il benessere degli animali. Ciò non
sostituisce l'ispezione ufficiale ed è prevista una deroga per i piccoli macelli
(sotto 1000 UGB o 150 mila avi-cunicoli anno).

• Inoltre, il regolamento richiede ai produttori di apparecchiature per lo
stordimento di fornire istruzioni sull'uso delle proprie apparecchiature, su come
controllarne l'efficienza e mantenerle in ordine.



Articolo 1. Oggetto e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina l’abbattimento degli animali allevati o detenuti per la
produzione di alimenti, lana, pelli, pellicce o altri prodotti, nonché l’abbattimento di animali a
fini di spopolamento e operazioni correlate.

Il presente regolamento no si applica:
a) qualora gli animali siano abbattuti:
- 1) durante esperimenti scientifici eseguiti sotto il controllo di un’autorità competente;
- 2) durante attività venatorie o di pesca ricreativa;
- 3) durante eventi culturali o sportivi;
b) ai volatili da cortile, conigli e lepri macellati al di fuori dei macelli dai loro proprietari per
consumo domestico privato.



Articolo 4. Metodi di stordimento

Gli animali sono abbattuti esclusivamente previo
stordimento, conformemente ai metodi e alle relative
prescrizioni di applicazione di cui all’allegato I. La perdita di
coscienza e di sensibilità è mantenuta fino alla morte
dell’animale.



DEROGHE

NON è previsto lo stordimento:
• Abbattimento d’emergenza al di fuori dei macelli qualora l’osservanza delle disposizioni

comporti un rischio immediato e grave per la salute o la sicurezza delle persone (circostanze
eccezionali come nel caso di incidenti avvenuti in luoghi isolati dove gli animali non possono
essere raggiunti da personale competente e con attrezzature idonee)

• Macellazioni secondo rito religioso
• Macellazione di volatili, conigli e lepri fuori del macello per uso e consumo domestico privato.
• Abbattimento per spopolamento, solamente in alcune circostanze, per cause imputabili alla

compromissione della salute umana o al rallentamento significativo del processo di
eradicazione della malattia



METODI DI STORDIMENTO

- MECCANICI
- ELETTRICI
- ESPOSIZIONE A GAS
- ALTRI METODI



METODI MECCANICI

- 1) dispositivo a proiettile captivo penetrante
- 2) dispositivo a proiettile captivo non penetrante
- 3) arma a proiettile libero
- 4) macerazione
- 5) dislocazione cervicale
- 6) colpo da percussione alla testa



Lo scopo dello stordimento meccanico è
l’interruzione dell’attività cerebrale tramite
concussione. Sintomatologia sovrapponibile a
quella del trauma cranico.



METODI ELETTRICI

- Elettronarcosi con applicazione di corrente
limitatamente alla testa

- Elettronarcosi con applicazione di corrente a testa e
corpo

- Bagni d’acqua



Lo scopo dello stordimento elettrico è quello di indurre una crisi epilettiforme.



METODI DI ESPOSIZIONE A GAS

- Biossido di carbonio ad alta concentrazione
- Biossido di carbonio in due fasi
- Biossido di carbonio associato a gas inerti
- Gas inerti
- Monossido di carbonio (in forma pura)
- Monossido di carbonio associato ad altri gas















Articolo 10. Consumo domestico privato

Alla macellazione di animali diversi dai volatili da cortile, conigli e

lepri e alle operazioni correlate effettuate al di fuori dei macelli dal

loro proprietario o da una persona sotto la responsabilità ed il

controllo del proprietario a fini di consumo domestico privato si

applicano le prescrizioni dell’articolo 3, paragrafo 1, dell’articolo 4,

paragrafo 1, e dell’articolo 7, paragrafo 1, ma anche le prescrizioni

stabilite all’articolo 15, paragrafo 3.



- articolo 3, paragrafo 1: “durante l’abbattimento e le operazioni correlate sono risparmiati agli animali dolori, ansia o 

sofferenze evitabili”;

- articolo 4, paragrafo 1: ”gli animali sono abbattuti esclusivamente previo stordimento, conformemente ai metodi e alle 

relative prescrizioni di applicazione di cui all’allegato 1. La perdita di coscienza e di sensibilità è mantenuta fino alla morte 

dell’animale”;

- articolo 7, paragrafo 1: “l’abbattimento e le operazioni correlate sono effettuati esclusivamente da persone che abbiano un 

adeguato livello di competenza per l’esecuzione di dette operazioni senza causare agli animali dolori, ansie o sofferenze inutili;

- articolo 15, paragrafo 3: “Sono vietati i seguenti metodi di immobilizzazione:

a) sospendere o sollevare gli animali coscienti;

b) stringere meccanicamente o legare gli arti o le zampe dell’animale;

c) recidere il midollo spinale, per esempio per mezzo di un pugnale o di una daga;

d) utilizzare scariche elettriche per immobilizzare l’animale che non stordiscano o lo uccidano in circostanze controllate, in particolare 

corrente elettrica che non sia applicata intorno al cervello.”

- nonché, ove applicabili, le prescrizioni ai punti da 1.8 a 1.11 bis, 3.1 e, nella misura in cui esso concerne il semplice 

stordimento, al punto 3.2 dell’Allegato III NORME OPERATIVE RELATIVE AI MACELLI (di cui all’articolo 15).

Non è pertanto previsto il rilascio dello specifico certificato di idoneità, ma il proprietario degli animali deve assicurare che chi 

svolge le operazioni di abbattimento abbia un adeguato livello di competenza.



















ESERCIZI



1. Alla visita ante mortem di una vacca riscontri una
lesione cutanea (mancanza di un lembo cutaneo di
grosse dimensioni, con reazione infiammatoria evidente).
Quali provvedimenti devi prendere riguardo alla
macellazione dell’animale e all’eventuale utilizzo delle
carni?



- Provvedimenti riguardanti la macellazione dell’animale: la vacca
deve essere sottoposta a macellazione immediata, allo scopo di
ridurre la sua sofferenza per la grave ferita (possibile contatto con
le strutture o con altri animali).

- Provvedimenti riguardanti la destinazione delle carni: data
l’estensione della ferita, è molto probabile che vi sia stata
penetrazione di batteri nell’organismo. Le carni possono essere
destinate al consumo umano solo se viene acquisito l’esito
negativo dell’esame batteriologico.



2. Alla visita ante mortem di un gruppo di vitelli,
riscontri la presenza di numerosi animali che
manifestano incoordinazione motoria e
barcollamenti. Quali possono essere le cause? Quali
provvedimenti devono essere presi?



Le cause più probabili sono:
- Miodistrofia enzootica (carenza di vitamina E e selenio)
- Tetania da trasporto (ipocalcemia, ipomagnesiemia), favorita da condizioni di

trasporto disagiate.

Provvedimenti:
- Macellazione immediata nel caso della miodistrofia enzootica, per limitare le

sofferenze degli animali.
- Macellazione differita nel caso della tetania da trasporto (è possibile il

recupero di una condizione fisiologica dell’animale con adeguata
alimentazione/abbeverata).



3. Quali fra le seguenti problematiche possono verificarsi più frequentemente in
caso di macellazione rituale?
- Emorragie da macellazione
- Contaminazione batterica delle carni
- Stordimento eccessivo
- Broncoinalazione di sangue
- Emorragie subendocardiche

Durante la macellazione rilevi che l’addetto alla iugulazione ha a disposizione un
solo coltello. È una situazione a norma di legge?



- Le problematiche più frequenti in corso di macellazione rituale
(senza stordimento) sono la broncoinalazione di sangue e le
emorragie subendocardiche. Una contaminazione è ipotizzabile,
anche se molto rara.

- La situazione descritta è a norma di legge perché, a differenza della
normale macellazione, non è previsto l’utilizzo del doppio coltello
per la macellazione rituale (il taglio deve essere unico e netto allo
scopo di limitare le sofferenze dell’animale).



4. Vieni chiamato in allevamento per effettuare una macellazione
d’urgenza:
- a) l’animale potrà essere macellato senza stordimento
- b) porti con te il bollo speciale per le carni ottenute da questo

animale
- c) devi effettuare l’ispezione post mortem completa in

allevamento
- d) in caso di idoneità al consumo, le carni potranno essere

consumate senza alcuna limitazione (anche crude)



- a) falso
- b) falso
- c) falso
- d) vero



5. Devi impostare un piano di controllo del corretto
stordimento dei suini applicato a due diverse catene che
utilizzano, rispettivamente, lo stordimento elettrico e quello
gassoso. Devi individuare due indicatori animal based che
possano essere utilizzati senza la necessità di toccare
l’animale, riducendo così il rischio per l’operatore.



- Stordimento elettrico: presenza di contrazioni
tonico-cloniche e presenza di respirazione
aritmica

- Stordimento gassoso: assenza di tono
muscolare e assenza di respirazione



Grazie per 
l’attenzione!


